
 

 

A un anno da oggi… 

Riprendiamoci le strade è un progetto nato esattamente un anno fa, in una giornata di festa, di 

sport, di antirazzismo e di incontro. 

Gli episodi di intolleranza che si erano susseguiti in quei mesi ci spinsero a organizzarci, a creare 

un’occasione per riprenderci la piazza e a non lasciarla più. 

In queste poche righe, vorremmo ripercorrere quest’ultimo meraviglioso anno di Medaglie, tra 

difficoltà e sfide. 

 

Più di una festa  

Crediamo fortemente che le strade siano un luogo di aggregazione, di incontro e dialogo.  

Se si smonta il meccanismo della paura in cui vorrebbero incastrarci, ci rendiamo conto che 

conoscere è meglio che disprezzare. 

Ogni nostra festa, cena, aperitivo, concerto, ogni iniziativa che abbiamo messo in piedi è stata solo 

la scusa per permettere alla gente di incontrarsi, parlarsi, bere 

una birra a un prezzo ragionevole rimanendo all’aperto, per la 

strada, senza il bisogno di divertirsi a pagamento dentro 

quattro mura.  

Riempiamo le piazze perché non crediamo alla strategia della 

paura che vediamo montare tutto intorno a noi. E’ nella 

strada che troviamo la ricchezza che cerchiamo, è nella strada 

che troviamo le diversità che ne sono la bellezza.  



Abbiamo deciso che a casa non ci stiamo, perché sappiamo che bastiamo noi per fare della strada 

un luogo di tutti, che non servono padroni o polizia, e che rivolgersi a loro sarebbe soltanto il modo 

migliore per svuotarle.   

Ama la musica, odia il fascismo 

Dopo una stagione estiva ricca di feste e iniziative, settembre si è aperto con la cattiva notizia che 

ha caratterizzato l’autunno napoletano: l’occupazione (o sedicente tale) di Casa Pound a Materdei. 

Come ragazzi che lavorano sul proprio territorio perché questo rimanga sempre antirazzista, 

antifascista e aperto, una notizia del genere non poteva non condizionarci. Da settembre a 

novembre abbiamo spinto molto su questi temi, fino ad arrivare, quando finalmente la città si era 

liberata di questi fascisti del terzo millennio che vanno trattati come quelli del secondo, alla prima 

festa del friariello: abbiamo urlato forte che quello è l’unico fascio che ci piace!  

La festa di questa sera servirà anche per raccogliere fondi per le spese legali che si rendono 

necessarie a causa delle moltissime denunce per antifascismo che hanno bersagliato in questi mesi 

il movimento.  

Facciamo piazza pulita! 

Dal mese di novembre, dato che la piazza era sempre più sporca e cadeva letteralmente a pezzi, 

abbiamo cominciato a raccogliere firme per riqualificarla: dai cestini alla rete del campetto, per 

assicurare a tutti gli abitanti di poterla vivere e attraversare senza pericoli. In pochi mesi abbiamo 

raccolto quasi mille firme, e dopo un incontro con la municipalità abbiamo ottenuto la 

ristrutturazione! Adesso Medaglie è vivibile e pulita, per quanto i rifiuti stiano di nuovo 

sommergendo la città smascherando un’emergenza mai finita, conta un nuovo tavolo da ping pong 

e una nuova recinzione del campetto! 

Se anche questa notte durasse cent’anni… 

Il nostro impegno nella piazza vive di piccole e grandi conquiste: vedere il campetto pieno di 

ragazzi che giocano in un giorno infrasettimanale ci dà la 

stessa soddisfazione di una festa ben riuscita.  

 

Sappiamo che è un lavoro lungo, che si scontra con i 

pregiudizi alimentati in continuazione da bombardamenti 

mediatici e da politicanti di ogni fazione. Ma non ci 

arrendiamo.  

Ci riprendiamo la nostra piazza e ci riprendiamo le strade,  

un anno fa, oggi, domani e tra un anno, perché è solo così che ci piace essere, ed è solo così che 

vogliamo continuare a vivere il nostro quartiere.  

 

 

 


